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L’UNIONE DI CENTRO PER LA SCUOLA STATALE
Nella logica di quanto previsto in diversi punti del programma, in accordo con le Associazioni del settore che, nella situazione attuale vedono ridotto se non fortemente limitato il ruolo del dirigente scolastico e relegato ad un ruolo di secondo piano la possibilità di realizzare a pieno l’autonomia di cui le istituzioni scolastiche hanno assoluta necessità per poter migliorare la qualità del servizio formativo offerto, si ritiene di dare azione alle seguenti iniziative:
1. Dare continuità alle politiche scolastiche, onde evitare continui cambiamenti difficilmente assimilabili con la conseguenza che ogni riforma finisce per non essere applicata o male applicata. La scuola ha bisogno di rinnovamento nella stabilità.

2. Portare a pieno compimento l’autonomia non solo didattica, organizzativa e statutaria ma, anche finanziaria delle Istituzioni Scolastiche, come il Titolo V della Costituzione indica con chiarezza.
3. Dare piena legittimazione al ruolo dei dirigenti, anche con riconoscimento del merito individuale sia in termini economici che di sviluppi professionali, aumentare la loro autonomia e valorizzarne anche la funzione di valutazione dell’attività svolta dai docenti.
4. Impostare il reclutamento, la progressione di carriera ed il relativo riconoscimento economico sui principi della preparazione, del merito e della valutazione sia per i dirigenti scolastici, sia per i docenti prevedendo anche il licenziamento per coloro che non adempiono adeguatamente l’importante compito di educatori-formatori cui sono preposti, per puntare al raggiungimento dell’importante obiettivo della rivalutazione sociale della funzione docente.
5. Definire con chiarezza il ruolo delle RSU con regole chiare e definizione precisa delle materie che possono essere oggetto di negoziazione.
6. Definire il nuovo stato giuridico dei Docenti e dei Dirigenti senza i quali l’autonomia scolastica potrebbe continuare a rimanere inapplicata.
7. Portare a compimento la nuova regolamentazione degli organi collegiali nella quale si avvii un reale processo di maggior partecipazione delle famiglie alla vita della scuola, distinguendo con chiarezza il ruolo di partecipazione a quello di gestione.
8. Istituire il metodo secondo il quale direttive e norme inerenti l’attività didattica, organizzativa ed amministrativa siano emanate con il coinvolgimento degli operatori della scuola.
Si porranno, inoltre allo studio alcune richieste delle Associazioni, quali la limitazione nell’Amministrazione dell’utilizzo del metodo dello spoil system ai ruoli di alta dirigenza di diretta fiducia del Ministro, la rappresentatività delle Associazioni delle Scuole Autonome, la possibilità di avviare in via sperimentale l’assunzione diretta dei docenti necessari a coprire le supplenze, previa valutazione di un’apposita commissione di garanzia istituita presso ogni istituzione scolastica e, nella consapevolezza dell’attuale situazione economica del Paese, l’avviare una strategia di rivalutazione della funzione sociale dei docenti che consideri un graduale riavvicinamento alla media delle retribuzioni europee non solo all’avvio di carriera ma, anche e soprattutto a metà e fine carriera.
Milano, marzo 2008
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